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Allegato B 

S C H E M A  
DOMANDA DI CONTRIBUTO 

 
 

 
Spett. le REGIONE LAZIO 
Direzione Regionale Inclusione Sociale 
 

PEC siss@pec.regione.lazio.it 
  

 
 
 

Oggetto: “Contributi per lavori finalizzati a costituire nuovi Nidi in contesti aziendali” 
 

 

Il sottoscritto Legale Rappresentante  _________________________________________________  

in qualità di _________________________________1 del Soggetto Proponente con ragione sociale: 

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

forma giuridica  __________________________________________________________________ 2 

Codice fiscale  ___________________________ Partita Iva _______________________________  

Codice ATECO  _____________ Attività prevalente _____________________________________  

telefono  ___________________  e-mail  ______________________________________________  

PEC  ___________________________________________________________________________  

con sede legale/operativa/produttiva in Comune di  ______________________________________  

prov. ______________________ indirizzo  ____________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

                                                 
1 Indicare Amministratore, Presidente, etc. 
2 Indicare se azienda individuale, cooperativa, società di persone, società di capitali, etc. 
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RICHIEDE 

per l’intervento così denominato: _____________________________________________________ 

da realizzare nella propria Sede lavorativa ubicata in Comune di  ___________________________  

Prov. ______________________ indirizzo _____________________________________________  

l’ammissione al contributo regionale come indicato nell’Avviso pubblicato nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio. Tale contributo è richiesto per la realizzazione del progetto illustrato nella 

documentazione tecnica ed amministrativa allegata alla presente domanda, la quale ne costituisce 

parte integrante e sostanziale. 

Il sottoscritto, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e consapevole delle responsabilità penali cui può andare 

incontro nel caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atto falso o contenente dati non più 

rispondenti a verità, allo scopo 

DICHIARA 

quanto segue 3: 

1. di possedere tutti i “Requisiti di partecipazione” previsti all’art.6 dell’Avviso, a pena di 

esclusione, per la linea di intervento a cui partecipa; 

2. che la proposta progettuale attiverà n°____________ nuovi posti bimbo. 

3. Tipo di partecipazione: 

  singolo soggetto proponente 

  in forma associata (ATS / Consorzio / Rete di impresa / altro) 4 

 numero complessivo di aziende: ____ 

 ragione sociale del soggetto capofila, titolare dell’immobile oggetto dell’intervento: 

1- _____________________________________________________________________  

 ragioni sociali e natura giuridica delle altre aziende aderenti:  

2- _____________________________________________________________________  

3- _____________________________________________________________________  

4- _____________________________________________________________________  

5- _____________________________________________________________________  

6- _____________________________________________________________________  
                                                 
3 Tutti i punti sono obbligatori. 
4 In caso di partecipazione in forma associata deve essere allegata copia dell’atto costitutivo dell’associazione 
temporanea (ATI/ATS) o di altro strumento contrattuale idoneo o documento, sottoscritto da tutti i legali rappresentati 
delle aziende partecipanti, dal quale risulti la partecipazione congiunta all’Avviso e l’individuazione del soggetto 
capofila. 
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4. il costo complessivo dell’intervento, comprensivo di IVA ed oneri come da Quadro Tecnico 

Economico (QTE), è di €  _______________________________________________________   

(in lettere €uro _______________________________________________________________) 

così ripartiti: 

 il contributo richiesto è: di €  _____________________________________________  

(in lettere ____________________________________________________________), 

pari al __________ %  5  del costo complessivo dell’intervento; 

 il costo a carico del Soggetto proponente è di € ______________________________  

(in lettere ____________________________________________________________), 

pari al __________ %  6  del costo complessivo dell’intervento; 

5. le risorse finanziarie del Soggetto proponente sono state deliberate con il seguente atto 

dell’organo esecutivo:  _________________________________________________________ . 

6. di presentare domanda per la seguente tipologia di intervento: 

  linea di intervento “I”  linea di intervento “II”  
 Ristrutturazione  Nuova Costruzione 

7. che il nominativo del Responsabile aziendale per i rapporti con il Responsabile del Procedimento 

regionale è: __________________________________________________________________  

Tel. Ufficio  _____________________________  tel. cellulare ________________________________  

e-mail  _____________________________________________________________________________  

P.E.C.  _____________________________________________________________________________  

8. di essere: 

  proprietario dell’immobile 

  titolare di comodato d’uso dell’immobile fino al ……/……/…… 

  titolare di altra forma di possesso:  _____________________________________________  
  

                                                 
5 il contributo può essere richiesto fino al 70% del QTE, nel limite massimo di €900.000,00. 

6 Il cofinanziamento minimo del 30% deve essere obbligatoriamente previsto. 
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9. i dati dell’immobile oggetto di intervento sono: 

 Tipologia immobile:   edificio esistente isolato 

     porzione di immobile esistente 

     lotto di terreno 

     edificio inagibile  

 Si allega copia della dichiarazione di inagibilità:  SI 

         NO 

 Dati catastali: Comune  ....................................................................................................................  

 Sez.  ...............  Foglio  ....................  Part./mappale  ....................  Sub.  ...................  

 Categoria  ...............  cl.  ...........  superficie catastale  .................  Cons.  ................  

 Proprietà:  .......................................................  CF  .................................................  

10. i dati della proposta progettuale sono: 

a. Tipologia intervento:   a) interventi di manutenzione ordinaria; 

   b) interventi di manutenzione straordinaria; 

   c) interventi di restauro e di risanamento conservativo; 

  d) interventi di ristrutturazione edilizia. 

  e) interventi di nuova edificazione 

   intervento di demolizione e ricostruzione 

 

b. Livello di progettazione:    Progetto Esecutivo 

   Progetto di Fattibilità tecnico-economica 

 

c. Dipendenti dell’azienda o sommatoria dei dipendenti del soggetto collettivo (selezionare la casella 
ed indicare il numero esatto tra parentesi): 

   oltre 50 dipendenti ................ [_____] 

   tra 35 e 50 dipendenti ........... [_____] 

   tra 20 e 34 dipendenti ........... [_____] 

   meno di 20 dipendenti ........... [_____] 

 

d. Copertura del fabbisogno energetico con utilizzo di fonti rinnovabili: 

 Fabbisogno energetico del nido aziendale calcolato in  ________________  kW/giorno 

 Energia autoprodotta da fonti rinnovabili in progetto pari a  ___________ kW/giorno 

   copertura dal 61% al 100% del fabbisogno 

   copertura dal 31% al 60% del fabbisogno 

   copertura dal 10% al 30% del fabbisogno 

   copertura inferiore al 10% del fabbisogno 

 

ai sensi dell’art.41 D.lgs. n.36/2023 
(selezionare una sola casella) 

ai sensi art.3 co.1 DPR n.380/01 
(selezionare una sola casella) 
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e. Apertura giornaliera Nido:    oltre le 15 ore giornaliere 

    dalle 9 alle 15 ore giornaliere 

    inferiore alle 9 ore giornaliere 

 

11. Breve descrizione delle opere da eseguire: 

 ________________________________________________________________________________________  

 ________________________________________________________________________________________  

 ________________________________________________________________________________________  

In caso di esito positivo della presente richiesta, il sottoscritto si impegna a nome del Soggetto 
Proponente: 
 ad accettare le modalità di erogazione del finanziamento indicate nell’Avviso pubblico; 
 ad impegnare, in via esclusiva, il contributo oggetto della richiesta per la realizzazione 

dell’intervento proposto; 
 a farsi carico del costo dell’intervento per quanto eccedente il contributo richiesto; 
 ad assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile senza 

procedere ad alcuna riduzione qualitativa e quantitativa dell’intervento; 
 a rispettare il cronoprogramma previsto per la realizzazione del progetto; 
 a fornire ogni ulteriore documentazione richiesta dalla Regione Lazio. 

ALLEGA 

la seguente documentazione in formato elettronico PDF: 

 Atto dell’organo deliberante n. ____________ del _____________ con il quale: 
 si approva il progetto proposto, il cui livello minimo ammesso è la fattibilità tecnico-

economica (art.41, D.lgs. 36/2023), e la “Domanda di contributo” allegata all’Avviso 
pubblico; 

 si dà mandato al Legale Rappresentante (o suo delegato) di avanzare domanda di 
finanziamento, nonché di adempiere a tutti gli atti necessari; 

 si dichiara di aver titolo di proprietà o regolare titolo di possesso dell’immobile oggetto della 
richiesta di contributo, per un periodo di almeno 10 anni residui ovvero fino al 31 luglio 
2037;  

 si impegna a vincolare a bilancio, nel caso di ammissione al contributo, la quota di spesa 
prevista a carico dello stesso;  

 si impegna a vincolare, nel caso di ammissione al contributo, l’immobile alla destinazione 
d’uso di Nido per almeno una durata decennale a decorrere dal primo anno educativo 
successivo all’ultimazione dei lavori, pena la revoca del contributo ed il recupero delle 
somme già erogate; 

 si impegna a richiedere il nulla-osta igienico sanitario all’ASL di competenza e richiedere 
l’Autorizzazione al funzionamento al Comune/Municipio secondo la disciplina prevista dalla 
Legge Regionale n.7/2020; 

 si impegna all’avvio del Servizio Educativo di Nido aziendale entro il 1° settembre 2027 
ovvero per l’anno educativo 2027/2028; 

 si impegna ad Accreditare il Nido aziendale sul portale SIRSE secondo le modalità definite 
dalla DGR n.964/2022, e rinnovarlo fino al 31 luglio 2037; 

 viene nominato il Responsabile aziendale per i rapporti con il Responsabile del procedimento 
regionale, per l’esecuzione del progetto; 
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 si dichiara che il Soggetto Proponente o il consorzio non si trova in stato di fallimento, 
concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta 
amministrativa o volontaria, ovvero, in caso di ammissione al concordato preventivo con 
continuità aziendale, si dichiara che si trova in stato di concordato preventivo con continuità 
aziendale di cui all’art. 186-bis del R.D. n.267 del 16 marzo 1942 e ss.mm.ii; 

 si impegna a trasmettere agli uffici competenti della Regione Lazio ogni documentazione e/o 
informazione richiesta, sia ai fini delle verifiche tecnico-amministrative che per il 
monitoraggio periodico;  

 si autorizza l’accesso alla struttura del personale della Regione Lazio incaricato delle 
verifiche prima, durante e dopo i lavori.  

 Dichiarazione resa dal Legale Rappresentate del Soggetto Proponente, ai sensi degli articoli 46 e 
47 del D.P.R. n.445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i., con la quale: 
 attesta che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della 

sorveglianza di cui all’articolo 6 del D.Lgs. n.159 del 6settembre 2011 e s.m.i., e che, negli 
ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di tali misure irrogate nei confronti di un 
proprio convivente; 

 attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla Legge n.383 
del 18 ottobre 2001 e s.m.i., ovvero attesta di essersi avvalso dei piani individuali di 
emersione previsti dalla Legge n.383 del 18 ottobre 2001 e s.m.i., ma che gli stessi si sono 
conclusi; 

 Impegno di un Soggetto Fideiussore 7 a rilasciare, in favore della Regione Lazio, una garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione dei lavori, nel caso in cui il Soggetto Proponente risulti assegnatario del 
contributo. La garanzia dovrà essere di importo iniziale pari ad almeno 1/3 del contributo concesso, 
da incrementare progressivamente in funzione della liquidazione dei successivi acconti. La polizza 
dovrà avere validità fino all’effettivo avvio del Nido aziendale; 

 Copia della visura storica della Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto il 
Soggetto Proponente (in caso di associazione allegare le visure di tutte le aziende aderenti); 

 Copia dell’atto o certificato di proprietà dell’immobile ovvero del titolo di possesso in comodato 
d’uso dell’immobile dal quale si evinca esplicitamente la durata residua della disponibilità (minimo 
fino al 31 luglio 2037). In assenza di un atto o certificato può essere prodotta un’autodichiarazione a 
firma del Legale Rappresentante del Soggetto Proponente. 

 Copia della richiesta di convenzionamento dei posti bimbo inoltrata al Comune/Municipio 
territorialmente competente, ai sensi dell’art.3 comma 5 del presente Avviso, ovvero della rinuncia 
espressa al convenzionamento da parte del Comune/Municipio 

 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con cui si dichiara che l’azienda non esercita attività 
riconducibili ai Servizi educativi per l’infanzia (in caso di associazione deve essere prodotta una 
dichiarazione da parte di ciascuna impresa aderente); 

 Relazione illustrativa delle caratteristiche del Nido aziendale che descriva in particolare: 

                                                 
7 Imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 
rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n.385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n.58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 
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 Quantificazione dei dipendenti beneficiari con esplicita indicazione dei dati relativi alla 
fascia di età, all’orario di lavoro, all’esigenza del servizio di Nido sul luogo di lavoro; 

 Indicazione del numero dei bimbi nella fascia di età 3-36 mesi figli dei dipendenti; 

 Il numero di posti bimbi che saranno creati nel nuovo Nido aziendale, determinati secondo i 
parametri indicati dalla L.R. n.7/2020; 

 Descrizione del contesto locale e territoriale di riferimento, dell’Azienda e delle sue 
interazioni a livello locale e/o intercomunale. 

 Documentazione tecnica dell’intervento proposto come prevista nell’art.9 dell’Avviso pubblico: 

 elaborati di progetto, conformi alla vigente normativa per il livello progettuale presentato 
(“Progetto di Fattibilità tecnico-economica” oppure “Progetto Esecutivo”), timbrati e 
firmati dal progettista incaricato; 

 computo metrico estimativo, redatto facendo riferimento ai prezziari della Regione Lazio 
vigenti (art.7, co.8 del presente Avviso), suddiviso per categorie omogenee di intervento 
coerenti con gli interventi previsti (Es. demolizioni, opere murarie, impianto elettrico, etc.); 

 relazione tecnica di progetto nella quale siano descritte ed illustrate in dettaglio tutte le opere 
previste in progetto; 

 rilievo fotografico ante-operam dell’edificio o del lotto di terreno interessato dagli interventi 
tale da comprendere inequivocabilmente lo stato attuale (minimo 4 foto dai quattro punti 
cardinali verso il centro, oltre un adeguato numero di foto dello stato interno dei locali); 

 elaborato planimetrico, in scala grafica adeguata, con l’individuazione funzionale mediante 
campiture colorate delle diverse destinazioni d’uso (Nido, uffici, magazzini, etc.), interni ed 
esterni, e degli spazi ad uso comune, al fine di meglio comprendere le interferenze e lo stato 
attuale dei luoghi; 

 visura catastale dell’immobile non antecedente il 1° giugno 2025; 

 estratto di mappa con evidenziazione dell’immobile dove avviare il Nido aziendale e nella 
quale, qualora non coincidano, siano evidenziate la sede di lavoro e la sede del Servizio 
Educativo in modo che se ne evinca inequivocabilmente la loro distanza (art.6, co.3, lett. e)); 

 l’elenco degli eventuali vincoli ricadenti sull’immobile oggetto dell’intervento, le 
autorizzazioni, i nulla osta e i pareri necessari, quelli già ottenuti 8 , incluso l’estratto delle 
tavole di PRG e PTPR dalle quali si possano evincere la destinazione urbanistica e gli 
eventuali vincoli paesaggistici, etc.; 

 Attestato di Prestazione Energetica (APE) ante operam e post operam supportato dalla 
relazione tecnica ex legge 10/91, dal quale si evinca l’eventuale efficientamento energetico 
dell’immobile; 

 tabella riportante le superfici espresse in metri quadrati dei locali che concorrono al calcolo 
della ricettività massima ai sensi del comma 2, art.33 della L.R. n.7/2020; 

 relazione tecnica asseverata da un tecnico abilitato, dalla quale risulti in modo chiaro e 
documentato l’assenza di interferenze e rischi tra le attività lavorative svolte nella sede 
aziendale ed il Servizio Educativo, in considerazione della particolare fascia di età 
dell’utenza (3-36 mesi), oppure le misure tecniche, organizzative e strutturali idonee ad 
eliminare o neutralizzare ogni possibile interferenza o rischio; 9   

                                                 
8 In caso di nulla-osta già ottenuti dovranno essere allegati in copia alla documentazione tecnica. 

9 La relazione dovrà tenere conto, a titolo esemplificativo e non esaustivo, dei seguenti fattori: rischio di tipo biologico 
(contesti industriali, produttivi, laboratoriali o sanitari, etc.), rischio di esplosione o incendio con riferimento alla 
presenza e manipolazione di sostanze infiammabili o combustibili (Es. depositi di automezzi, vicinanza con stazioni di 
rifornimento o simili, etc.), rischio elettromagnetico (presenza di antenne, apparati radiotrasmittenti o altre fonti rilevanti 
di emissioni, etc.), rischi da rumore, emissioni o altri agenti fisici o chimici potenzialmente incompatibili con 
l’ambiente educativo della prima infanzia. 
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 dichiarazione, a firma di tecnico abilitato, attestante che l’intervento non insiste su aree nelle 
quali siano presenti impianti industriali classificati come insalubri, ai sensi del decreto del 
Ministro della Sanità del 5 settembre 1994 (Elenco delle industrie insalubri di cui all'art. 216 
del Testo unico delle leggi sanitarie), né su zone a elevato rischio di frana e inondazione, 
come individuate dagli strumenti di pianificazione e governo del territorio. 

 [solo nel caso di partecipazione in forma associata] copia dell’atto costitutivo dell’associazione 
temporanea (ATI/ATS) o di altro strumento contrattuale idoneo o documento, sottoscritto da tutti i 
legali rappresentati delle aziende partecipanti, dal quale risulti la partecipazione congiunta all’Avviso 
e l’individuazione del soggetto capofila. 

 eventuali ulteriori elaborati che si ritiene utile allegare ai fini della valutazione finale del progetto: 

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 attestante l’assenza di 
attività riconducibili ai Servizi Educativi per l’Infanzia (in allegato alla presente domanda); 
Si allega, altresì, copia del documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario. 
 
.............................................., lì ....................... 
 In fede 
 ………………………………………… 
 (timbro e firma) 
 
 
Il sottoscritto dichiara di fornire tutte le informazioni contenute nella documentazione allegata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e di 
essere consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 dello stesso decreto in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli 
atti o uso di atti falsi. 
 
.............................................., lì ....................... In fede 
  
 ............................................................ 
 (timbro e firma) 
 
 
Il sottoscritto dichiara di essere stato informato, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del D.lgs. 196/2003 come 
modificato dal D.lgs. 101/2018, che i dati personali forniti saranno trattati dalla Regione Lazio, in qualità di Titolare del trattamento, 
esclusivamente per finalità connesse all’istruttoria, alla concessione, al monitoraggio e al controllo del contributo richiesto 
nell’ambito del presente Avviso pubblico. 
Dichiara altresì di essere consapevole che tale trattamento avverrà nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, 
minimizzazione dei dati, integrità e limitazione della conservazione, anche mediante strumenti informatici, da parte di soggetti 
previamente autorizzati e istruiti. 
 
Il sottoscritto prende atto che i dati potranno essere oggetto di comunicazione o diffusione in forma aggregata e anonima per finalità 
statistiche o di trasparenza, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
Dichiara infine di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali resa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 
(UE) 2016/679, come richiamata all’art. 20 dell’Avviso pubblico. 
 
.............................................., lì ....................... In fede 
  
 ............................................................ 
 (timbro e firma) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE  
E DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________, nato/a a __________________ 

il _____________, in qualità di legale rappresentante della società/impresa  ___________________  

 _______________________________________________________________________________ , 

con sede legale in  ________________________________________________________________  

codice fiscale/partita IVA _____________________, consapevole delle responsabilità penali previste 

in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

DICHIARA  

sotto la propria responsabilità quanto segue: 

 

1. che la società/impresa rappresentata non esercita, né direttamente né indirettamente, attività 

riconducibili ai Servizi Educativi per l’Infanzia come definiti dall’articolo 2 della Legge 

Regionale 5 agosto 2020, n.7, ivi compresi nidi, micronidi, sezioni primavera e servizi 

integrativi; 

2. che nello statuto e/o nell’oggetto sociale e/o dai codici ATECO associati (principali o 

secondari), desunti dalla visura camerale aggiornata, non risultano attività, neppure residuali 

o occasionali, relative alla gestione di Servizi Educativi per l’Infanzia, né in proprio né per 

conto terzi; 

3. che, in caso di partecipazione in forma associata (ATS, consorzio, rete di imprese, ecc.), 

nessuna delle imprese aderenti risulta titolare di attività rientranti tra quelle sopra 

indicate. 

 
.............................................., lì .......................  
 
 In fede 
  
 ............................................................ 
 (timbro e firma) 
 

 


